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Premessa

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Gli Enti del Terzo Settore (E.T.S.): 3 requisiti

Articolo 5, comma 1
Gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le
cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più
attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Assenza di fine di 
lucro

Svolgimento di 
attività d’interesse 

generale

Iscrizione nel RUNTS



Attività di interesse generale
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interventi e servizi sociali

educazione istruzione e formazione professionale (l. n. 328/2000)

Attività culturali con finalità  educativa

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale e di promozione e 
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 

l'organizzazione e gestione di attività̀ turistiche di interesse sociale, culturale o religioso 

cooperazione allo sviluppo

organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche 



Nota del Ministero del Lavoro – 22 maggio 2020

Oggetto: Statuti degli Enti del Terzo Settore. Individuazione delle attività di interesse generale art. 5 c. 1 del 
D.Lgs.117/2017. Associazioni affiliate a rete nazionale.

Il caso prospettato dal Dipartimento del Lavoro della Regione Abruzzo riguarda le associazioni che in sede di richiesta di
iscrizione ai registri delle APS o delle ODV, hanno presentato statuti improntati al d.lgs. n. 117/2017, nei quali risultavano
contemplate tutte le attività di cui all’articolo 5 del decreto medesimo.

Il Ministero fa presente che nella formulazione dell’art. 21 comma 1 del Codice, “l’attività di interesse generale che
costituisce l’oggetto sociale”, unitamente alle finalità perseguite, caratterizza l’associazione al punto che anche i requisiti
per l’ammissione di nuovi associati devono essere individuati in coerenza con esse.

Ciò significa che l’oggetto sociale, anche a tutela degli obiettivi di conoscibilità degli enti del Terzo settore, delle loro
caratteristiche e del loro operato, non può risultare indefinito.

In base al principio di trasparenza i soci devono essere messi in condizione di aderire “ad una compagine di cui siano
chiaramente individuate (e ragionevolmente collegate tra loro) attività e finalità”.
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Nota del Ministero del Lavoro – 4 agosto 2022

Articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo settore). 
Nozione di “interesse sociale” e di “particolare interesse sociale”.

«L’interesse generale in quanto genus conosce tre declinazioni di species:

1. Interesse diffuso: fa riferimento a categorie o gruppi di persone, indeterminati a priori, ma chiaramente individuabili
sulla base di uno specifico status (ad es, utenti di un certo servizio pubblico, consumatori, etc.)

2. Interesse collettivo: fa riferimento a categorie o gruppi i cui componenti sono chiaramente individuabili a priori (ad es. i
lavoratori di un certo comparto lavorativo) e che vengono considerati in modo omogeneo

3. Interesse sociale: si applica a tutte quelle azioni che mirano a produrre un beneficio che va a vantaggio della società,
cioè un beneficio sociale.

Non tutte le attività di interesse generale sono anche di interesse sociale. Ciò spiega la ragion d’essere della specificazione
di cui all’art. 5 (1° c) del CTS.»
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Nota del Ministero del Lavoro – 4 agosto 2022

1. Lettera d): Attività culturali di interesse sociale con finalità educativa

2. Lettera i): Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo

3. Lettera k): Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso

4. Lettera h): Ricerca scientifica di particolare interesse sociale

Il termine beneficio significa, letteralmente, “fare il bene” a qualcuno o per qualcosa ed è riferito alle lettere:
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Articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo settore). 
Nozione di “interesse sociale” e di “particolare interesse sociale”.
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Il Ministero nella propria nota introduce il concetto del «criterio di destinazione» delle attività di interesse generale, che
sono rivolti:

• agli associati ed ai loro familiari;

• ai giovani fino all’ età prevista per l’adempimento dell’obbligo scolastico ai fini del conseguimento del titolo di studio o
della qualifica professionale, ove le stesse non rientrino già nell’ambito della legge 8 marzo 2003, n. 53.

• ai lavoratori al fine di potersi riqualificare e trovare nuove occasioni lavorative;

• ai soggetti appartenenti a categorie fragili, emarginate o disagiate e/o alle famiglie e alle reti sociali di tali soggetti;

• ai volontari e ai lavoratori degli ETS e degli enti pubblici e privati che operano nei settori di interesse generale di cui
all’articolo 5;

• a persone che intendano impegnarsi – come lavoratori o volontari - nelle attività degli ETS, al fine di acquisire le adeguate
competenze e motivazioni;

• ad altri ETS o enti senza scopo di lucro, nelle materie relative alle attività di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017.

Nota del Ministero del Lavoro – 4 agosto 2022
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1. Lettera d): Attività culturali di interesse sociale con finalità educativa

Le attività possono spaziare nelle varie forme della cultura, fra cui cinema, teatro, musica, arti figurative e coreutiche,
alimentazione, letteratura, studio assistito, esercitate all’interno dei luoghi preposti all’istruzione primaria e secondaria,
così come in qualunque luogo in cui gli ETS si trovino ad operare.

La finalità educativa deve essere intesa in una interpretazione ampia, capace di adattarsi nello spazio e nel tempo a
contesti, luoghi e culture differenti tra loro.

Al criterio di destinazione sopradescritto appare coerente aggiungere quelli individuati dalla prassi di fonte tributaria (cfr
circolare dell’Agenzia delle Entrate 22/E-2008, in materia di attività educative / didattiche / formativi esenti da Iva).
Potrebbero pertanto essere considerate attività culturali di interesse sociale con finalità educativa le seguenti:
• quelle svolte da ETS “nelle materie presenti negli ordinamenti scolastici di competenza del Ministero della Pubblica
Istruzione” (es. attività corsistiche di lingua inglese, informatica, lingua italiana, sport ed educazione fisica, educazione
musicale…).
• Quelle svolte da ETS “nelle materie di competenza di soggetti pubblici diversi dall’Amministrazione della Pubblica
Istruzione (regioni, enti locali…)” cui si aggiungeranno le attività culturali svolte nell’ambito di rapporti con gli enti pubblici
disciplinati dal titolo VII del codice e, in genere, nell’ambito di rapporti di convenzione, accreditamento o patrocinio con/da
la PA.
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2. Lettera i): Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo

La funzione sociale delle attività interessate va osservata alla luce delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
richiamate dal legislatore tra i requisiti che caratterizzano lo schema identitario e di azione dell’ente.
Si può ritenere che ogni attività culturale, artistica o ricreativa che abbia come scopo la sensibilizzazione della collettività ai
principi e valori della Costituzione italiana , rientri autonomamente nel quadro di quelle di interesse sociale, ivi inclusa ogni
attività che operi nel contesto del sostegno:

• alle pratiche di cittadinanza attiva, alla coltivazione dei doveri sociali, alla rivendicazione consapevole dei diritti, civili e
sociali, della persona
• allo sviluppo di iniziative destinate alla cura delle persone e/o dei beni comuni
• alla promozione e al consolidamento dei legami generativi o rigenerativi della coesione sociale, ossia dei legami sociali
basati su inclusione, condivisione, identità, solidarietà e mutuo aiuto, presso gruppi di individui, famiglie, comunità e reti
sociali/associative, e tra ciascuno di questi e gli altri gruppi

Rientrano, altresì, in questo ambito tutte le attività volte alla messa a disposizione della collettività di beni, progetti e
percorsi d’arte e cultura, quali centri culturali e biblioteche/mediateche così come la tutela e la valorizzazione del patrimonio
culturale e del paesaggio non rientranti nel codice dei beni culturali (ad esempio, l’arte contemporanea)
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3. Lettera k): Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso

Si tratta dell’organizzazione di viaggi, soggiorni, pellegrinaggi, gite ed escursioni la cui destinazione miri in via primaria ad
accrescere la persona umana sotto tale profilo, anche con presenza di personale qualificato che funga da guida per i
fruitori.

Le attività turistiche di interesse sociale si richiamano a criteri di esercizio/configurazione come precisati nella relazione
finale della conferenza di Montreal del 1996, “per una visione umanistica e sociale del turismo”:

g. Le attività proposte integrano gli obiettivi umanistici, pedagogici e culturali del rispetto e dell'affermazione della persona.
h. Il pubblico a cui ci si rivolge è identificato chiaramente, senza alcuna discriminazione razziale, culturale, religiosa, politica,
filosofica, sociale.
i. Il prodotto proposto comprende come parte integrante un valore aggiunto non economico.
j. Si esprime chiaramente la volontà di un inserimento che non deturpi e non perturbi l'ambiente locale.
k. I documenti contrattuali definiscono chiaramente le caratteristiche dell'attività ed i prezzi. Questi ultimi saranno
compatibili con gli obiettivi sociali perseguiti. Le eccedenze di esercizio vanno, in tutto o in parte, reinvestite per il
miglioramento dei servizi offerti al pubblico.
l. La gestione del personale è conforme alla legislazione sociale, persegue finalità di valorizzazione ed implica una
formazione permanente appropriata
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4. Lettera h): Ricerca scientifica di particolare interesse sociale

Il DPR 135/2003 contiene una definizione di ricerca scientifica di particolare interesse sociale riferita alle ONLUS, 
elencando le seguenti attività: 

m. prevenzione, diagnosi e cura di tutte le patologie dell'essere umano; 
n. prevenzione e limitazione dei danni derivanti da abuso di droghe; 
o. studio delle malattie ad eziologia di carattere ambientale; 
p. produzione di nuovi farmaci e vaccini per uso umano e veterinario; 
q. metodi e sistemi per aumentare la sicurezza nella categoria agroalimentare e nell'ambiente a tutela della salute 
pubblica; 
r. riduzione dei consumi energetici; 
s. smaltimento dei rifiuti; 
t. simulazioni, diagnosi e previsione del cambiamento climatico;
u. prevenzione, diagnosi e cura di patologie sociali e forme di emarginazione sociale;
v. miglioramento dei servizi e degli interventi sociali, sociosanitari e sanitari.
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Il Ministero nella sua nota estende l’elenco ricomprendendo nuove fattispecie, quali, a titolo di esempio:

w. ricerche su supporti a prese di decisione di persone con disabilità intellettiva e percorsi per la loro autonomia
x. ricerche su modelli di relazione tra ETS e tra ETS e istituzioni e in genere su modelli di funzionamento del sistema Terzo
Settore quali reti, amministrazione condivisa
y. ricerca su origine dei fenomeni migratori
z. ricerche su promozione e tutela dei diritti umani aa. prevenzione sanitaria e prevenzione legata ai corretti stili di vita
bb. prevenzione in materia ambientale (in senso ampio), compresa quella relativa al contenimento dell’emissione di Co2
cc. Sviluppo di tecnologie per applicazioni sociali
dd. Ambientale (in senso ampio: salvaguardia del pianeta)
ee. Tutela e valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e naturalistico
ff. Tutela dei diritti civili e politici delle persone
gg. Sociale e sociologico
hh. Ricerca su modelli economici e di analisi di impatto in grado di integrare le dimensioni sociale, ambientale e della
soddisfazione di vita
ii. Responsabilità sociale dei social media e del loro utilizzo.

4. Lettera h): Ricerca scientifica di particolare interesse sociale
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Gli Enti del Terzo settore possono esercitare attività diverse da quelle di cui all'articolo 5, a condizione che l'atto

costitutivo o lo statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale,

secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita

la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate

in tali attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di interesse

generale

Attività diverse
articolo 6 del D.lgs. 117/2017
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Gli ETS possono altresì esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che:

✓ sia previsto nell'atto costitutivo o nello statuto:

1° caso: Tipologia di attività diverse già dettagliate

2° caso: Tipologia di attività previste ma non dettagliate: la loro individuazione potrà essere successivamente operata
da   parte degli organi dell’ente (assemblea) a cui lo statuto potrà attribuire la relativa competenza

✓ siano attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale

Attività diverse
articolo 6 del D.lgs. 117/2017
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La strumentalità ricorre allorché le attività diverse, indipendentemente dal loro oggetto, siano esercitate dall’ente
del terzo settore per la realizzazione, in via esclusiva, delle finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale perseguite
dall’ente del terzo settore.

Attività diverse
articolo 6 del D.lgs. 117/2017

Pertanto la natura strumentale delle attività di cui all’articolo 6 non è conseguenza del tipo di bene prodotto o

scambiato, bensì del loro essere finalizzate a supportare, sostenere, promuovere o agevolare il perseguimento

delle attività istituzionali dell’ETS.
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Attività diverse
DM 107/2021

Le attività secondarie rispetto a quelle di interesse generale dovranno non  superare almeno uno  dei seguenti parametri:

a)  I relativi ricavi non devono essere superiori al 30% delle entrate complessive dell’Ets;

Per ricavi  si intendono le entrate da corrispettivo per beni o servizi ceduti e scambiati dall’ente del terzo settore.

Per entrate complessive si intendono non solo le entrate da corrispettivo, cioè i ricavi, ma anche le entrate di ogni
genere e natura che non sono considerate attività diverse.

Vi rientrano:

1) le entrate da quote e contributi associativi
2) le erogazioni liberali e gratuite e da lasciti testamentari
3) da contributi senza vincolo di corrispettivo
4) dall’attività di raccolta fondi di cui all’art. 7 del codice
5) i contributi del 5 per mille di cui al d.lgs111/2017 
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Attività diverse
DM 107/2021

Le attività secondarie rispetto a quelle di interesse generale dovranno non  superare almeno uno  dei seguenti parametri:

b)  I relativi ricavi non devono essere superiori al 66% dei costi complessivi dell’Ets.

Oltre agli oneri e costi da attività di interesse generale e gli altri costi del rendiconto vanno considerati nei costi
complessivi:

❑ I costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro di cui all'articolo 17, comma 1, del d.lgs 3 luglio 2017, n.
117 calcolati attraverso l'applicazione, alle ore di attività di Volontariato effettivamente prestate, della
retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica dai contratti collettivi;

❑ le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale;

❑ la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria ed il loro
costo effettivo
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Attività diverse
DM 107/2021

➢ Il carattere secondario e di strumentalità dell’attività secondaria ed il criterio prescelto dovrà essere documentato nel
rendiconto dell’ente (articolo 13, comma 6, d.lgs. 117/2017).

➢ Non pare richiesto l’utilizzo dello stesso parametro da un esercizio all’altro.

Riassumendo con un esempio, qualora un ente abbia entrate complessive di 100.000€ e costi complessivi per 50.000€ 
potrà scegliere  se:

1) esercitare le attività secondarie nei limiti di ricavi pari a 30.000€ (parametrando le alle entrate complessive), 
oppure
2) nei limiti dei 33.000€ prendendo come base il parametro dei costi complessivi. 

La scelta, ovviamente dovrà essere effettuata dal Consiglio Direttivo dell’ETS e documentata nel rendiconto annuale.



L’inquadramento delle attività diverse

a cura del Dottor Riccardo Petrignani

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Nel  caso di  superamento di  entrambe le  soglie previste dal DM 107/2021, occorre che gli amministratori dell’ente, 

entro 30 giorni di tempo dalla data di approvazione del rediconto:

➢ debbono inviare un’apposita segnalazione agli uffici del Runts. Non sembra richiesto indicare quale dei due

parametri sarà recuperato;

➢ in alternativa inviare un’apposite segnalazione alle reti associative di riferimento o ai Centri di Servizio per il 

Volontariato;

➢ qualora nominato ed in caso di inerzia del Consiglio, tale obbligo spetta all’Organo di Controllo.

Attività diverse
DM 107/2021
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Attività diverse
DM 107/2021

Il mancato rispetto dei limiti nel corso di un esercizio, può essere “recuperato” nell’esercizio successivo.

esempio:
Anno 2022
Entrate complessive: 100.000€
Attività diverse: 35.000€
«sforato» di 5.000€ ovvero il 5% in più del 30% delle entrate complessive dell’ente
Anno 2023
Stima delle entrate complessive: 120.000€
Le attività diverse non dovranno superare 30.000€ poiché devo ridurle dal 30% al 25% di 120.000€ per «recuperare» il 5%
dell’anno prima.

Nei casi di:
✓ Omessa segnalazione del superamento dei parametri
✓ Mancato rispetto dell’obbligo di rientro nell’esercizio 

successivo

Il RUNTS dispone la cancellazione dell’Ente ed il 
conseguente obbligo di devoluzione del patrimonio 
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